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In questa settimana la nostra comunità ha vissuto due 
momenti particolarmente forti: uno bello, il pellegrinaggio in 
montagna, e uno estremamente triste, la salita in Cielo di 
Francesco Boaretto, forse non conosciuto da tutti ma che, 
dietro le quinte, si è sempre prodigato per la comunità. 
Se abbiamo la scuola che abbiamo, la chiesa che 
abbiamo e il patronato che abbiamo è grazie in buona 
parte a lui.  
Buona settimana a tutti. 

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

XVI	domenica	TO

18	luglio

http://www.parrocchiadibosco.it


“Gli	apostoli	si	riunirono	a:orno	a	
Gesù”			(Marco	6,	30-34)

Venite	in	disparte	e	riposatevi	un	po'.	I	
suoi	sono	ritornaA	felici	da	quell'invio	a	
due	a	due,	da	quella	missione	 in	cui	 li	
aveva	 lanciaA,	 un	 pellegrinaggio	 di	
Parola	e	di	povertà.	
I	Dodici	hanno	 incontrato	 tanta	gente,	
l'hanno	 faHo	 con	 l'arte	 appresa	 da	
Gesù:	 l'arte	 della	 prossimità	 e	 della	
carezza,	 della	 guarigione	 dai	 demoni	
del	vivere.	Ora	è	il	tempo	dell'incontro	
con	 se	 stessi,	 di	 riconneHersi	 con	 ciò	
che	 accade	 nel	 proprio	 spazio	 vitale.	

C'è	 un	 tempo	 per	 ogni	 cosa,	 dice	 il	 sapiente	 d'Israele,	 un	 tempo	 per	 agire	 e	 un	
tempo	per	interrogarsi	sui	moAvi	dell'agire.	Un	tempo	per	andare	di	casa	in	casa	e	
un	 tempo	 per	 “fare	 casa”	 tra	 amici	 e	 con	 se	 stessi.	 C'è	 tanto	 da	 fare	 in	 Israele,	
malaA,	 lebbrosi,	 vedove	 di	 Nain,	 lacrime,	 eppure	 Gesù,	 invece	 di	 buHare	 i	 suoi	
discepoli	dentro	il	vorAce	del	dolore	e	della	fame,	li	porta	via	con	sé	e	insegna	loro	
una	sapienza	del	vivere.	
Viviamo	oggi	in	una	cultura	in	cui	il	reddito	che	deve	crescere	e	la	produVvità	che	
deve	sempre	aumentare	ci	hanno	convinA	che	sono	gli	 impegni	a	dare	valore	alla	
vita.	 Gesù	 ci	 insegna	 che	 la	 vita	 vale	 indipendentemente	 dai	 nostri	 impegni	 (G.	
Piccolo).	
La	gente	ha	capito,	e	il	flusso	inarrestabile	delle	persone	li	raggiunge	anche	in	quel	
luogo	 appartato.	 E	 Gesù	 anziché	 dare	 la	 priorità	 al	 suo	 programma,	 la	 dà	 alle	
persone.	Il	moAvo	è	deHo	in	due	parole:	prova	compassione.	Termine	di	una	carica	
bellissima,	infinita,	termine	che	richiama	le	viscere,	e	indica	un	morso,	un	crampo,	
uno	 spasmo	 dentro.	 La	 prima	 reazione	 di	 Gesù:	 prova	 dolore	 per	 il	 dolore	 del	
mondo.	E	si	mise	a	insegnare	molte	cose.	Forse,	diremmo	noi,	c'erano	problemi	più	
urgenA	 per	 la	 folla:	 guarire,	 sfamare,	 liberare;	 bisogni	 più	 immediaA	 che	 non	
meHersi	a	 insegnare.	Forse	abbiamo	dimenAcato	che	c'è	una	vita	profonda	in	noi	
che	conAnuiamo	a	morAficare,	ad	affamare,	a	disidratare.		
A	questa	Gesù	si	rivolge,	come	una	manciata	di	luce	geHata	nel	cuore	di	ciascuno,	a	
illuminare	la	via.	Questo	Gesù	che	si	meHe	a	disposizione,	che	non	si	risparmia,	che	
lascia	 deHare	 agli	 altri	 l'agenda,	 generoso	 di	 senAmenA,	 consegna	 qualcosa	 di	
grande	alla	folla:	«Si	può	dare	il	pane,	è	vero,	ma	chi	riceve	il	pane	può	non	averne	
bisogno	estremo.	Invece	di	un	gesto	d'affeHo	ha	bisogno	ogni	cuore	stanco.	E	ogni	
cuore	è	 stanco»	 (Sorella	Maria	di	Campello).	 È	 il	 grande	 insegnamento	ai	Dodici:	
imparare	uno	sguardo	che	abbia	commozione	e	tenerezza.	Le	parole	nasceranno.	E	
vale	per	ognuno	di	noi:	quando	impari	la	compassione,	quando	ritrovi	la	capacità	di	
commuoverA,	il	mondo	si	innesta	nella	tua	anima,	e	divenAamo	un	fiume	solo.	Se	
ancora	 c'è	 chi	 sa,	 tra	 noi,	 commuoversi	 per	 l'uomo,	 questo	 mondo	 può	 ancora	
sperare.	

Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE 
sabato 17 
domenica 18    XVI tempo ordinario 
 ore 9  anime dimenticate e per Michelotto Marina, Luca e Stefano 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e per Alfonso, Dolfina, Marco  
    e Paolino    

martedì 20 
 ore 18  Bianca Maria (compl), Fausto 
venerdì 23 
 ore 19.00 in cimitero, def. Turetta Ettore (ann) 
sabato 24 
domenica 25    XVII tempo ordinario 
 ore 9  Xodo Mario, Maurizio, Giovanni, Enrichetta 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco e per Pavin Silvio (compl),  
    Fantin Iole e Ettore De Zan    

ARRIVEDERCI	IN	DIO	
Affidiamo	al	Signore	questi	nostri	fratelli,	chiedendo	per	loro	quella	meravigliosa	
ricompensa	nei	Cieli	che	il	Signore	ha	promesso	a	ciascuno	di	noi.	Un	abbraccio	
anche	alle	famiglie	che	stanno	vivendo	questo	momento.	

Simone	Greggio	
19/8/1931	-	5/7/2021

Francesco	Boaretto	
12/6/1937	-	14/7/2021



Vita	di	comunità	
Escursione	sul	monte	Stivo

La	poesia	della	montagna	
Sabato	scorso	un	gruppo	di	24	persone	è	
par4to	 da	 Bosco	 in	 direzione	 del	Monte	
S4vo,	tra	Rovereto	e	Arco	di	Trento,	nella	
parte	 alta	 del	 lago	 di	 Garda.	 Abbiamo	
camminato	dalla	Malga	Campo	di	Drena	
per	raggiungere	il	rifugio	MarcheE	e	poi	
la	 cima	 del	 monte	 e	 infine	 riprendere	 il	
sen4ero	per	il	punto	di	partenza.	
Come	 forse	 avrete	 visto	 nei	 bolleEni	
preceden4,	 avevamo	 in4tolato	 questa	
inizia4va	 “Le	 meraviglie	 di	 Dio”	 perché	 spesso	 in	 montagna	 si	 vive	 lo	 stupore	 e	
appunto	la	meraviglia	della	creazione.	

La	meraviglia,	 lo	 stupore,	 l’inquietudine	 (nel	 senso	 di	 rompere	 i	 propri	 schemi),	 la	
ricerca	di	nuovi	equilibri	ad	ogni	passo	sono	spesso	degli	aOeggiamen4	di	chi	va	in	
montagna	ma	anche	della	poesia,	da	non	intendersi	solo	con	la	ricerca	della	rima	ma	
invece	come	la	ricerca	del	senso	delle	cose	e	degli	 incontri	che	facciamo	nel	nostro	
cammino.				

Don	Davide	infaE	ci	ha	preparato	per	alcuni	momen4	di	preghiera	e	raccoglimento	
alcune	poesie	scriOe	da	Emily	Dikinson	 ineren4	alle	montagne.	Ci	ha	chiesto	poi	di	
ripensare	a	quanto	avevamo	vissuto	durante	la	giornata	e	di	trasformare	una	cosa	
che	ci	aveva	colpito	in	poesia,	anzi,	di	creare	una	poesia,	perché,	appunto	la	parola	
poiesis	 da	 cui	 prende	 origine	 significa	 anche	 creazione.	 Quindi	 la	 montagna,	
manifestazione	della	Creazione,	ci	ha	aiuta4	a	Creare	la	voce	per	alcuni	pensieri	che	
ci	abitano.	



Ecco	 qui	 alcune	 poesie	 create	 dai	
partecipan4.	

"O	 mistero,	 o	 ignoto...	 O	 vuoto,	 o	
immenso	oggi	4	sono	venuto	a	cercare...	
e	 4	 ho	 trovato,	 4	 ho	 cercato	 nella	 mia	
anima...	ma	non	c'eri,	4	ho	cercato	tra	 i	
miei	amici	e	compagni	di	ventura	ma	non	
4	 ho	 trovato...	 Eri	 sulla	 cima	 di	 una	
montagna,	 nei	 pressi	 di	 una	 croce,	 in	
mezzo	alle	nuvole...	NEL	CIELO."	

“Il	vento	che	4	accarezza	
i	discorsi	faE	con	dolcezza.		
La	natura	che	ascol4	e	tace,	in	un	respiro	di	pace.”	

“Gemme:	
Vita	nasce	sempre		
piccoli	raggi	verdi	

a	te	Signore	offro	anch’io”	
“Un	gruppo	di	persone	tranquille		
un	bel	gruppo	sereno	che	condivide	la	montagna,			
famiglie	con	genitori	che	cercano	il	bene	dei	figli	“	

La	giornata	si	è	poi	conclusa	con	una	cena	in	simpa4a	vicino	al	Lago	di	Garda.	Non	
ci	 resta	 che	 lanciare	 l’invito	per	 l’anno	prossimo,	 indica4vamente	per	 il	 secondo	o	
terzo	 fine	 seEmana	 di	 Luglio,	 nella	 speranza	 di	 poter	 riprendere	 anche	 con	 il	
pernoOamento	 in	 rifugio,	 per	 poter	 dar	 voce	 a	 nuove	 poesie	 e	 nuovi	 rappor4	 di	
amicizia	e	di	fiducia	nelle	persone	con	cui	camminiamo	e	con	Dio.


